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di don Antonio Rizzolo

l’editoriale

la via del 
dialogo 
per l’europa 
di domani

ll’indomani del voto per il Parlamento europeo, 
che ha visto la sostanziale tenuta delle forze pro-
Europa nonostante l’avanzata degli eurocritici, è 
opportuna una riflessione sul futuro che ci atten-

de, come cittadini e come cristiani. Per questo l’inchiesta 
di questo mese  pagina 28 è dedicata alle sfide che 
abbiamo davanti a livello europeo per uscire dalla crisi 
economica, rilanciare la partecipazione democratica, ac-
cogliere i migranti e dare spazio adeguato alle religioni.

Qual è il ruolo dei credenti in questo contesto? An-
che se il numero dei votanti è rimasto invariato rispetto 
alle elezioni di cinque anni fa, sono comunque pochi, 
solo il 43%, coloro che hanno espresso le loro preferenze 
nelle urne. Nonostante gli appelli dei vescovi, compre-
si quelli italiani. E che dire delle tendenze alla chiusura 
verso gli immigrati o dei vari egoismi nazionalistici? I 
cristiani che scelte hanno fatto? Perché l’Europa possa 
avere un futuro, non possiamo rimandare la riflessione, 
il coinvolgimento, alle prossime elezioni. Dobbiamo 
continuare a parlare d’Europa portando il nostro con-
tributo alla ricerca del bene comune, nel rispetto della 
dignità delle persone, della libertà religiosa, dei diritti 
della famiglia. La via è quella del dialogo, del confronto, 
della responsabilità. Perché l’Europa torni a essere un 
interlocutore credibile anche a livello internazionale. 

È una via che ha messo in evidenza ancora una volta 
il Papa nel suo recente viaggio in Terra Santa  pagi-
na 10. Quando ha invitato alla preghiera comune i pre-
sidenti Mahmoud Abbas e Shimon Peres. Quando ha 
abbracciato il patriarca ortodosso Bartolomeo rilan-
ciando il dialogo ecumenico. Quando ha pregato davan-
ti al muro di Betlemme e al Muro del pianto a Gerusa-
lemme. Quando ha abbracciato i bambini palestinesi 
dei campi profughi e, nel museo dello Yad Vashem, ha 
baciato la mano commosso ad alcuni superstiti della 
Shoàh. «Dio dacci la grazia di vergognarci di ciò che, 
come uomini, siamo stati capaci di fare», ha detto Fran-
cesco. E tante sono ancora le cose di cui vergognarci, 
come la tratta, ogni anno, di 70 mila donne in quel Bra-
sile che ospita i Mondiali di calcio  pagina 46.
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